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Calabria 
«Andreotti 
bluffat e 
mafiosi e no» 

ALDO VARANO 

WB O A 'Nella 
lista per  le regionali e e il sin-
daco di San a perche è 1 e-
sempio della resistenza di cui 
e capace il Pei di fronte all'at-
tacco della ma'ia nei territor i 
che il governo a -
ca per  unanime giudizio non 
controlla' o , se-
gretario del Pc reggino pre-
sentando le liste elettorali ha 
polemizzato con le dichiara-
zioni minse di razzismo a cui 
 on Andreotti  'è abbandona-

to nel suo botta e risposta con 
don i o alle strette 
dal possente; occusedi don -
boldi secondo cut -i partit i pur 
di avere voti giocano anche su 
una situazione sospetta di cri-
mine, il presidente del Consi-
glio ha replicato l segretario 
di un partit o politico aveva di-
chiarato che, in questo o quel 
comune della Calabria, la ma-
fia votava per  questo o quel 
partit o o si sarebbe desunto 
dall analisi del voto Poi s'è 
scoperto che al Comune di 
San a governa un monoco-
lore del partit o di quel segreta-
ri o l segretario si sarà forse 
mangialo le mani per  le sue af-
fermazioni» 

» dice Angelo 
Strangio, primo cittadino di 
San , alla conferenza 
stampa a il mio paese 
con la mafia ed i cittadini di 
San a con i rapitor i E' esat-
tamente la logica che muove 
le varie leghe e che trasuda 
dalle lettere della vergogna 
che arrivano in Comune» A 
San a nelle elezioni di S 
anni fa, erano presenti S liste 
diverse comunisti, socialisti e 
democristiani presero quasi gli 
stessi voti 700 il Pei. 60 in me-
no il Psi. 40 n meno la Oc 

e fu conqui-
stala dal Pei con la maggiorita-
ria Che centra tutto questo 
con il voto di scambio ed il ter-
ror e imposto nei centri di ma-
fia denuncialo da Occhietto' 

. S anni fa a San , 
era presente anche una lista 
zeppo di personaggi chiac-
chierati che e ora confluita nel 
listone guidato dallo scudocro-
dato a nessun dirigente e 
di quella zona s'è preoccupato 
più di tanto 

a l'altro » aggiunge i 
< e una manipolazione gros-
solana Cicchetto non ha mai 
proposto una, rozza equazione 
tra la a di questo o quel 
partil o e la malia» a perche, 
propri o in questo momento, 
un cosi duro attacco contro la 
Calabria, fino al punto che An-
dreotti se lamentato di avere 
avuto dall All o commissario 

c elaborazioni su 
quel che lanno i curdi» invece 
che su quel che fanno >i cala-
bresi»' i fronte al nodo mafia 
potere politico» dice i -lo 
Stato italiano si ritir a come per 
i beni della a Nes-
suno parla più di Ugato Ven-
gono ammazzali dingcnti ed 
amministralon della e e lo 
scudocrocialo sta zitto -
ma, si ha d'impressione di un 
patto scellerato in cui tutto si 
tiene si chiude un occhio sul 

o e le cosche con 
 idea, non nuova di lame un 

serbatoio di voti al servizio di 
politiche nazonali poco tra-
sparenti Al Sud ricompaiono i 
ministr i del malaffare ed al 
Nord si lanciano messaggi raz-
zisti contro il -Sud con  obietti-
vo di fare il pie no elettorale qui 
oli -

li o del i a a 
contesta allo o 
la politica che ha alimentato 
diseguaglianze ed i 

«Una a a non può 
i alle ingiustizie 

A Est il mito dell'Occidente 
può e un » 

a e non parli di solidarietà» 
Occhetto: «Uno slogan non assolve » 
Una solidarietà effettiva che risponde alla sfiducia 
e al disagio dei più deboli cosi Occhetto, a Pesca-
ra, risponde allo slogan de. «Come può, la , par-
lare di solidarietà, quando la sua politica ha con-
sentito che crescessero il disagio e l'emarginazio-
ne?». a alla mafia, diritt i dei lavoratori , droga, 
immigrati : sono i nodi di una nuova politica della 
solidarietà, le linee di una sinistra rinnovata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

i A Gli uomini libcn 
e affermano la libertà», i de-

mocratici <he aflermano la 
democrazia», i nonviolenti 

e affermano la nonviolen-
za» E-coloro che non credono 
in modelli, in ricette pronte e 
in verità rivelale» Coloro in-
somma che «coniano sulla vo-
lontà degli uomini di cambia-
re» e non prestano più di tanto 
attenzione alle ideologie che 
hanno animato e attraversato 
il secolo Sono questi, dice 
Achill e Occhetto, gli uomini 
che -possono preparare un fu-
tur o migliore», che possono 
lanciare -un nuovo messaggio 
di civiltà» , democrazia, 
nonviolenza tre parole che so-
no entrate nel patrimonio cul-
tural e e politico del Pei mutan-
done l'ispirazione ideale e che 
stanno ora a fondamento di un 
progetto politico ambizioso la 

creazione in a di una nuo-
va formazione politica della si-
nistra i questo parla Cicchet-
to a Pescara, nell'affollat a 
piazza Salotto Alla sinistra del 
futur o il segretario del Pei non 
assegna un ruolo meno anta-
gonista, non chiede di farsi 
spettatrice passiva degli avve-
nimenti che hanno sconvolto il 
mondo a di <rompcre quel 
muro di sfiducia che nasce 
dall'idea di essere lasciali alla 
deriva da una classe dirigente 
che consente lussi e sprechi ed 
e incapace di garantire i diritti , 
di assicurare la giustizia, di va-
lorizzare le energie miglior i 
della società» 

a sinistra cui pensa Oc-
chetto e una sinistra capace di 
pronunciare -una grande e 
bella parola» solidarietà E di 
rispondere, per  questa via, alla 

Achille Occhetto 

» alla «disillusione», 
alla >rabbia» che investono set-
tori ampi della società e che 
sono il segno inquietante della 
crisi della politica, della rinun-
cia alla trasformazione possi-
bile Come può la e parlare di 
solidarietà, si chiede Occhetto, 
quando la politica che ha pre-
valso in questi anni e stata osti-

le ai lavoratori ag.i anziani, al-
le donne, ai giovani7 Quando 

r  in presenza Ci notevoli n-
sorse finanziane sono cresciu-
ti il disagio e l'emarginazione 
dei setton deboli della socie-
tà'» 

» i parola euro-
pea, mondiale Occhetto ncor-
da i profughi annerii, la mino-
ranza ungheresi'  in Transilva-
nia a -il regno della 
signora Thatchi-r», dove «un 
decennio di rarnpantismi» ha 
portalo all'esplosione della n-
volta popolare E avverte che 
presto, a Est, il 'mit o dell Occi-
dente» può diveltare miraggio 
e, come tutt i i miraggi, -scom-
parir e quando lo si è raggiun-
to» «A Berlino - d ce Occhetto 
- saranno assai niu numerosi i 
disoccupati delle . 
Per  questo denu ne are ì dram-
mi dell Est non può significare 

e alcuno scont : sulle ingiu-
stizie e sulle C is'orsioni del-
l'Occidente» Non iolo sareb-
be -illusono e p;nroloso cele-
brare i fasti del capitalismo di 
front e al crollo det socialismo 
reale» Perché i quattro quinti 
dell'umanit à soflr  ino il sotto-
sviluppo e la fame «A quale fu-
turo potremmo guardare - si 
chiede Occhetto - quale senso 
della dignità del a persona 

«Col Pei le divergenze su droga e tv non sono decisive» 

Craxi: «Si rischia una crisi 
della legislatura» 
n due interviste (al Corriere della Sera e a
ma) Craxi accentua le sue previsioni infauste sulle 
sorti del governo, ma anche su quelle della legislatu-
ra, che anche nel migliore dei casi, afferma, si con-
cluderà anticipatamente. Poi rinnova le sue misurate 
aperture a sinistra, ridimensiona il peso delle diver-
genze tra Psi e Pei su questioni come la droga o la 
televisione: l problema principale non è questo» 

A Andreotti è l'ulti -
mo presidente del Consiglio 
democristiano di questa legi-
slatura E questa legislatura, 
una a le più deludenti della 
storia repubblicana», marcia 
sotto cattivi auspici se le divi-
sioni nella e -continueranno 
a rifletters i nella sfera parla-
mentare e di governo», non 
andrà a casa solo il governo, 
ma anche il Parlamento n 
ogni caso, anche se il penta-
partit o dovesse riprendere fia-
to, le prossime elezioni politi -
che saranno anticipale Craxi 
affida le sue "previsioni » a due 
interviste, una a  e 
l'altr a molto più ampia, al 
Corriere della Sera E cosi fa-
cendo compie qualche altro 

passo in avanti lungo la stra-
da imboccala all'assemblea 
programmatica di i ri-
duce man mano il suo credito 
politico ali attuale coalizione 
e contemporaneamente rin-
nova una misurata apertura a 
sinistra E per  il medio peno-
do non esclude più in manie-
ra categorica  ipotesi di un 

» e Psi-Pci) 
di transizione 

i - dichiara il se-
gretario socialista a
ma - È il terzo presidente del 
Consiglio democristiano della 
legislatura i pare difficil e ol-
tr e che indelicato immagina-
re che ve ne possa essere un 
quarto» E al Corriere aggiun-
ge -Abbiamo superato la me-

tà di una legislatura tra le più 
deludenti della storia repub-
blicana. l problema è come 
condurla in porto n una data 
ragionevole, che normalmen-
te non è quella prevista dai 
contratt i costituzionali, cer-
cando di recuperare, almeno 
in parte, quello che non si è 
fatto» Alla e Craxi rinlaccia 
di essersi «permessa un certo 
numero di lussi», e cioè di 
avere messo in pista e affon-
dalo troppi presidenti del 
Consiglio scudocrociati e di 
continuare a far  pesare sul-
l'alleanza di governo le pro-
pri e divisioni interne e qua-
li , se dovessero continuare, 
avverte, produrrebber o 

n accelerazione della crisi 
non solo di governo ma della 
legislatura» Quanto ad An-
dreotti , -egli è convinto che 
qualche volta basti un espres-
sione ironica per  risolvere un 
problema a  espressione 
ironica passa - osserva Craxi 
- e il problema resta-

a via per  uscire dall im-
passe ripete il segretario so-
cialista, è quella delle riform e 

istituzionali , m i -molti ne di-
scutono per  m< n.ire il can per 
l'aia» E a questo punto, nel 
lungo dialogo col Corriere, 
Craxi invia m*-s.>aggi a Oc-
chetto Se il secretano del Pei 
dice di non voler  demonizza-
re il presidenziali >mo, il lea-
der  del garofano in qualche 
modo rilancia -Quando si 
potranno stabi ire un tavolo e 
un ordine del giorno, credo 
che i costituzionalisti potran-
no approfondir e a perfezione 
i vari aspetti ile problema» 
Un punto d'in i ontro è possi-
bile, insomma Anche se, co-
me fa notare  ntervistatore 
del quotidiano milanese, 

a droga all'antitrust , le di-
stanze, piuttosto che diminui -
re sembrano aumentare» 
Perché Craxi adesso smussa 

e devo d i n ' Chi ha delle 
posizioni sbagluit: le correg-
ga a il probkri a principal e 
non è questo 5i tratt a soprat-
tutt o di capire che cosa cam-
bierà nella sinistra italiana, 
che è stata ad e gemonia co-
munista, menfe tutt o cambia 
nell'Europ a già comunista 

— Soriano Ceccanti colpito in un drammatico scontro del '68 
spiega perché si candida a Pisa con il Pei 

n lista il «ragazzo della Bussola» 
a a continua» alla candidatura come indi-

pendente nella lista del Pei al Comune di Pisa E 
nel mezzo del suo percorso, un evento drammati-
co un proiettile, negli scontri con la polizia, che 
gli ha paralizzato le gambe. Se sarà eletto, Soriano 
Ceccanti si impegnerà per  affermare i diritt i dei cit-
tadini disabili. «Vogliamo una città senza barriere, 
con spazi vivibil i per  noi e per  tutti». 

CRISTIANA TORTI 

A Era la notte di Capo-
danno, ed era il 68 i al-
la «Bussola», costoso locale 
della Versilia giovani della si-
nistra extraparlamentare si ap-
prestavano a celebrare a suon 
di pomodori e uova marce il 
veglione di danarosi in pellic-
cia solleciti, la polizia accorse 
a fare scudo Furono scontri 
dur,,con pallottole mischiate a 
lacrimogeni Cominciò . da-
vanti a quel night dove scorre-
va lo champagne, la sua vita 
da disabile. per  un proiettil e 
piantato nella schiena che gli 

paralizzò le gambe Oggi So-
nano Ceccanti ha 38 anni e da 
22 si muove con  aiuto di una 
carrozzina E non e e giorno 
che non debba ingaggiare una 
lotta impari con le cosiddette 

e architettoniche» o 
scivolo che manca, il marcia-
piede alto telefoni e sportelli 
di uffici e bancomat irraggiun-
gibil i bus e treni inaccessibili, 
ambienti di lavoro difficoltosi 
E i bagni magibili ovunque 

o pochissimi i locali pub-
blici - dice - con un bagno in 
cui la mia carrozzella possa 

entrare- e ad andare ap-
pena in un cinema o due e 

o posizionarmi nel corri -
doio, disturbando e vedendo 
male lo schermo- a ricerca 
dell appartamento dove abita 
con la moglie e la figlia tredi-
cenne 0 stata faticosa -gli 
ascensori - dice - sono sem-
pre troppo stretti» Anche  a-
scensore del palazzo comuna-
le lo storico palazzo Gamba-
corti é inadeguato E se lui sa-
rà eletto bisognerà modificar-
lo inventando anche una sala 
consiliare con i banchi più lar-
ghi "Esercitare fisicamente il 
ruolo di consigliere- é il primo 
obiettivo che Ceccanti si pro-
pone l Comune è antico-af-
ferma - un bene culturale ma 
questa non é una buona ragio-
ne perché sia o come 
tanta parte della città ai citta-
dini disabili a trovino i tecnici 
la soluzione-

Con calma, un piede dolo-
rante per  l'ultim o inciampo su 
una -barrier a architettonica-

Ceccanti racconta le ragioni 
che lo hanno spinto ad accet-
tare la candidatura nella lista 
del Pei -Vedi - dice - non si 
può più come una volta, sthe-
mati//arc, dividere drastica-
mente il bene dal male e rite-
nere una ideologia tutta giusta 
o tutta sbagliata usando un 
metro ideologico a realtà é 
complessa e non imbottigliabi -
le in ideologie contenitori 
troppo stretti per  i bisogni della 
gente S  forse la mia condi-
zione ha contribuit o a queste 
riflessioni bisogna imparare a 
muoversi nel concreto Perché 
la soluzione di alcuni proble-
mi i nostri per  esempio quelli 
di un gruppo di cittadini tra-
scurati ed emarginati non può 
essere demandata ad una ipo-
tetica e perfetta città del futur o 

o discusso a lungo, prima di 
accettare la candidatura con i 
membri del comitato per  i di-
ritt i dei disabili- ci cui taccio 
parte e insieme abbiamo deci-
so che era importante avere 

umana e di noi stessi pi irem-
mo avere se restassi ini > indif-
ferenti, se consentissi!n« -he si 
accrescesse la differc nza a i 
ncchi e i poveri del pianci a'» 

Solidarietà insomnid -orne 
o modo di penve» E 

come contrassegno di i ir  a po-
litic a che recupera le mgioni 
dei più deboli ndefimsci i ter-
mini del conflitt o ridit e ute il 
modello di sviluppo, «nniuga 
due termini rimasti [ine "3 se-
parati quando non ccnlrap-
posti libertà e uguaglianza 
Occhetto parla di lotta .ili a ma-
fia, ricorda  incontro col ve-
scovo di i e le paiole di 
una donna -che ha par  ito di 
una grande speranza, <Ji una 
grande novità quella il i un 

o che non '.la più 
col cappello in mano, ma che 
ha cominciato a prendi re in 
mano il suo destino» Parla del-
le città Parla del lavoro e dei 
lavoralon, che o con-
tratt i veri e non fasulli e il rico-
noscimento dei loro diritt i a 
cominciare da quello alla sicu-
rezza». Parla degli immigrat i 
senza una «coscienza comu-
ne» del problema, dice, senza 
un «nuovo impegno dcll< forze 
sociali» anche una «buona leg-
ge» «rischia di restare ettera 
moria» E il governo vorebbe 
ora ricorrer e all'esercito Par-

la della droga Sarebbe stato 
possibile (il Pei  ha preposto 
da tempo ) stralciare quegli ar-
ticoli -su ( ui si é tutt i d accor-
do- la lol a al grande* traffic o 
gli aiuti al e comunità lerapeu 
tiche la prevenzione Anziché 
far  questo la maggioranza agi-
ta la bandiera della punibilit à 
dei tossicodipendenti a no-
stra - dice il segretario del Pei -
é un altra concezione che non 
criminalizza nessuno ma che 
vuole davvero tutelari"  lei salute 
e gli interessi di tutt i i cittadini -

Non é i n caso se Pest ara e il 
o abruzzese' sono 

fra le pnme tappe del tour  elet-
torale di Occhetto n un im-
provvisate conferenza slampa, 
il segrctano del Pei sottolinea 
che -una tradizione democra-
tica e meridionalista firor a sa-
crificat a dalle contrapposizio-
ni ideologiche, può oggi emer-
gere e ritrovar e una fisionomia 
originale'  È questo il significa-
to delle  ste aperte di Pescara 
(dove lorte é la presenza cat-
tolica) e dell Aquila (capolista 

o Pannella) "Non si tratt a 
- dice Occhetto - di politica-
spettacolo, ma di un processo 
reale che sta prendendo corpo 
e che può partecipare, in for-
me originali ad una più gran-
de costituente della democra-
zia italiana» 

> « 

Bettino Craxi 

Questo conta di più di i n dis-
senso sulla droga o siili ì tele-
visione» perciò dir e il segre-
tari o del Psi, «se il patir ò co-
munista realizzerà una tra-
sformazione tale da poterlo 
definir e ed accettare co ne un 
partit o socialista, ne prende-
remo atto» 

e prossime elezioni am-
ministrative, naturalmente, 
non sluggono alle «previsioni» 
craxianc «  onda lung i, len-
ta ma lunga, il Psicontinuerà 
ad averla» assicura il leader 
del garofano a e prose-
gue, non dovrebbe .-.w intag-
giarsi per  la crisi dell C>t è al 
potere da quarant anni e «se 

gli elettori pensano che a un 
premio abbia din to glielo 
diano p-*r  i suoi mei ili italiani , 
se ne ha» Quanto al Pei - vie-
ne chiesto a Craxi - vuol n-
cambiare l'auguri o i\ Occhet-
to che ha auspicalo un avan-
zata di tutta la sinistra' «No, 
direi un ) bugia troppo spudo-
rata», risponde, e non rinun-
cia a una battuta acida "Non 
desideri} una scondita della 
politica di rinnovamento rei 
Pei i non credo propri o 
che, com  ana che tira, anche 
se al mondo, naluralmen'e, 
tutt o può accadete il Pei pen-
si pure di ottenere un succes-
so elettorale» 

una voce del rr  o> imento al co-
mune Anche lieti he sono pò 
chissimi in a due o tre al 
massimo gli amministrator i 
portator i di handicap Pisa in 
questo si é distinta in provin-
cia si contano altre e candi-
dature nelle listr  pei e una nel 
Psi» 

Conquistare  autonomia 
personale é il perno attorno al 
quale ruota la v ta di una per-
sona disabile «Vi batterò, se 
sarò eletto per  assicurare a 
tutt i una città vivibile, vedi -
spiega - la città e pensata per 
persone di misera media e di 
media i chi non rien-
tra in questi lenoni arbitrari , 
sia esso un bantuno un disa-
bile un anziani > un cieco un 
nano deve loti ri- con miriad i 
di infidi ostacoli l i eo la reda-
zione del nuovi, piano regola-
tore dovrà es  r^  occasione 
per  ripensare la città e la peri-
feria edifici s u.'i verdi zone 
pedonali che 11 rendano fruì 
bile per  noi e per  utti» 

Il seggano della Fgcr Gianni Cuperlo 

Lei città nuova 
dei duemila 
Gffldidciti Fgci 

Sonano Ceccanti candidato indipendente del Pei a Pisa 

A e itocin-
quartarove candiditi i più di 
400 e ragazze! per  i consigli 
com indli provinciali e regio-
nali A tri 500 nelle list » per  i 
cons gli circoscrizionali a Fg-
ci si pri"  >enla alle elczio n del 6 
maglio mentre le cronache 

o il dramma della 
disoecjpazione a Na[ oli le 
tante realtà del o 

. rate» dalla criminalit à 
organu.:atu e dalla coalizione 
politc.t la questione droga 

v al a» da una legge f andala 
sul irrcipi o di punibilit à di 
300ni i tossicodipendenti 

A | rtir e dagli avvenimenti 
più rei jnt i - osserva Gianni 
CupTc .segretario della Fgci -
si c>n. i di sigm'icato anto il 
volo di maggio quanto la pos-
sibil tà di non rinunciar e ad 
una alternativa per  intere aree 
del pai se dove una democra-
zia venduta é funzionale ad 
un *ist ma di potere -he da 
deci nrn sembra riprodurs i 
ugu ile i se stesso» 

E allora accanto ai 2G1 i-an-
didoti dell Emilia a ai 
160 dill a a ai 112 
dell i Toscana ai 119 del Pie 
monte, ecco i 107 che la Fgci 
pre*  ;n a in Sicilia e i ( 5 della 
Campana Tra quisti ultimi 
Giai ni Cerchia casertano nel-
le li,te per  la e testimo-
nia energenza di una provin-
cia :he registra indici eli delin-
querne e illegalità tra i più alti 
in Euroia 

l movimento antirazzista e 
quello contro la camoiTa - di-
ce i>r:hi a - devono trovare 
une «tocco nelle ist luzioni, 
aprendosi un varco nello stra 
pot'>n» democnstnno A Vill a 

o non esistono diritt i e 
strutturi ; né per  i bianchi né 
per  i nen Ottomila ìbitanti , 
cinquemila immigrat i presenti 
 arno scorso nel penoJo della 

racioll i del pomodo-o Vin-
cer  ze> 1 avoletta ex sindaco e 
seg-etano della sezione socia-
lista  candidato dal suo parti -
lo illa Provincia È stato uno 
dei promotori della '-acciaia 
defli immigrat i da Vida -
no a febbraio ha tenuto un co-
mpio « on o />bbatan-
gel) il caporione mi'sino in-
quinil o per  la strage de  rapido 
diluitale - Una battaglia senza 
spe t.inie' Cerchia ciu,  impe-
gno eli molti giovani tro  volon-
tariat o il ruolo dell associazio-
nismo, di articolaziani del 
mcnJc cattolico le pnme 
azieru comuni con gli immi-
grati 

Un | roblema ques o che é 
bacate drammaticamente alla 
ribal a anche in località che 

i 
Nasce 
un Comitato 
costituente 

! o che an-
che Ì Bari si può avviare un di-
ballil o che sviluppi la proposta 
della liisc costituente avendo 
ce me interlocutore le tante for-
ze ciclici sinistra sommersa e le 
orran zzazioni cattoliche e di 
vclonlanalo di base» È per 
qu sta ragione che un folto 
gruppo di indipendenti «riba-
dcnjo il fermo impegno a la-
vere della lista del Pei» annun-
cia di costituire «un comitato 
pe-> la costituen'e e he open 
per  le ragioni su esposte» Nel-
l i u x l l o si afferma che -la 
conci jsione del X Congresso 
del Fci é dcten-nirantc per 
sr  loci are la situazione di stal-
lo politico» e che il processo 
pn pesto e avviato -può aiuta-
re J eoauqulare*  intorno allo-
bii't'iv o dell alternai va quelle 
lei 'e cattoliche disponibili ad 
una rottur a dalla e '- spingere 
il P  «  abbandonale una po-
lit i a di stampo moderato" 

 assemblea della costituente 
d Pan si terrà domani mattina 
n=l :int'm.iFantarc a 

non soflrono il degrado del 
Sud È il caso di Firenz"  Simo-
ne Siliani candidato alla -
gione é redattore di «Testimo-
nianze- la nvista fondata da 
padre Erncto Balducci Per-
ché  intolleranza contro gli ex-
tracomunitan (ripetuta in que-
sti giorni anche a Viareggio )7 

Per Siliani vi é un incapacità 
di pensare bua Firenze diversa 
dalla sua struttur a monoccntn-
ca dove gli jppetit i economici 
si concentrano in uno spazio 
estremarnenlclimitato Esalta-
to del resto un modello noli in-
tera c e basta ricordar e 
punti di crisi come la Farmo-
plani di a o Sol-
v iv il caso Fiat Fondi aria Oc-
corre puntare a un »ee osvilup-
pò- nel segno di una Toscana 
verde e non violenta puntan 
do anche alla nconversione 
dell industria a produzione mi 
litar e (Galileo e Sma a Firenze 
Whilehead del gruppo Fiat a 
LlVOTlO ) 

l movimento della pace 
viene Anna Cova 21 anni can 
didata al Comune di o 

i temi della vivibilit à in una 
metropoli - rile-va - inehe le* 
giunte di sinistra si son mosse 
in termini di emergenza senza 
un progetto  centro giovanile 

- é stato chiuso 
per  favorir e inleress privati 
Sulla droga é stala avviata  e 
spcnenza di un coorc namen 
lo contro la punibilit à (cui par 
tecipano comunità <ii prima 
accoglienza le Acli -
tura demeacratica) Sulla con 
dizione giovanile a i ano pro-
poniamo un forum che riunì 
sca tutte le realtà oi;gi esisten 
ti » 

a testimonianza ci 
viene dal romano Giampiero 
Cioffrcd i candidato a la o 
ne o a sua é un ì denun-
cia forte del malgovi mo che 
ha caratterizzato que 11 istitu 
zione i in mate-
ria di diritt o allo studi') e a 
nelle mani di un commissario 
per  i 70mila fuori sede dell
niversità a Sapienz i» esisto 
no 1200 posti letto Osili anno 
si erogano cento milu reti per  la 
formazioneprolcssioiiak' scn 
li  che si creino posti di lavoro 
t nuove competenze é 
secondo solo alla Campania 
per  i! numero di giov ini iscritt i 
al collocamento E e a ultimo 
lo scandalo dei mendian di 
calcio con i 19 mort nei can-
tieri romani Ciollrcd i pren-
nuncia che a questo «business» 
sarà dexiicata una sene di ma-
nifestazioni di denuncia nel-
 ultima settimana della cam-

pagna elettorale

Cagliari 
o 

quel 
candidato de» 

A a candidatura di 
e i o al Comu-

ne di Cagliari nelle liste de è 
diventata un caso 11 dottor i 

o infatti , è i dueltore 
generale del Credito industna-
le sardo e per  quest 3 un grup-
po di deputati del Pei e 
della Sinistra ind pendente 
hanno rivolt o un intTrogazio-
ne al ministro del Tesoro A 
Carli chiedono «se é a cono-
scenza del fatto» che crea 

a situazione di oggettiva 
commistione tra interessi di 
parte ed un importante istituto 
di credito pubblico che opera 
in Sardegna con un ruolo de-
cisivo nel capoluooo dell iso-
la' E sollecitano -una valuta-
zione circa loppe riunit a di 
questa ste-lta anche in rela-
zione al fatto che il Cis si trova 
da tempo privo del suo presi-
dente con un oggettivo am 
plianiento dei poteri dei resi-
dui organi trai qua ni dirett o 
re generale-

6 l 'Unit à 
Sabato 
21 april e 1990 

inni ni 


	p.6

